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Con “Mis nonos Gringos” Analia Scarel ricorda ai suoi familiari le lontane 

origini. La crisi economica di fine ottocento aveva indotto la sua famiglia, 

contadini di Villa Vicentina (Udine), ad emigrare in Argentina. Era il 1884. 

Un viaggio triste l’attraversata dell’oceano, tra persone accomunate dalla 

malinconia e dalla stessa speranza di una terra promessa. Raggiungere da 

Buenos Aires Avellaneda, la colonia appena fondata, fu un nuovo viaggio, 

ancora più faticoso. Chi trovò posto nelle navi fu fortunato, gli altri dovettero 

muoversi a cavallo o a piedi. La famiglia si stabilì a Moussy dove dovette 

costruire una casa con i mezzi a disposizione, cioè legno, paglia e fango, e 

dissodare la terra per raccogliere quanto prima i prodotti per alimentarsi. Pedro 

e Maria ebbero 8 figli li allevarono con sacrifici e coraggio. Lei barattava uova 

che andava a comprare con altre merci ad Avellaneda. La famiglia Scarel, 

immigrata o nata in Argentina, ha continuato sempre a lavorare la terra di 

Moussy dove sopravvive una parte del muro della casa originaria. Qui morirono 

don Pedro (1937) e Maria (1938), avevano 87 anni. 
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